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VIENNA, 7. — Lo Czar col Gran­
duca e la Granduchessa partirono 
per Stuttgart : 1- Imperatore e l'Im­
peratrice d'Austria accompagnarono 
lo Czar fino alla stazione, oyeiatten-
devano gli Arciduchi e Principi stra­
nieri, Andrassy ed Auesperg e gli 
Ambasciatori di Russia e di Ger-

o'n •\t1 

mania.» 
Gl'Imperatori si separarono con 

moltissima cordialità. 
La Gazzetta di Vienna annunzia 

che l'.Imperatore nominò lo Czar co­
lonnello proprietario (lei reggimento 
Alessandro 1° e il feldmaresciallo 
Berg colonnello proprietario del 70° 
reggimento fanteria., , ; 

BERLINQ, 7,5-r- La notizia tele-
grafata da Parigi'che il governo del­
l'Impero germanico abbia spedito ai 
suoi agenti diplomatici una circolare 
esprimente la sua soddisfazione per­
fetta peli'indirizzo conservatore del 
nuovo governo francese è priva di 
fondamento, 

i ] I .' • 

La notizia spedita da Vienna alla 
Gazzetta della Croce che i gabinetti 
di Vienna, di Pietroburgo e di Ber­
lino trattino attualmente sul modo 
di rispondere alla notificazione del 
cambiamento della presidenza' della 
repubblica francese, e sul modo di 
stabilire relazioni diplomatiche col 
Presidente attuale appartiene al do­
minio della politici congetturale.^ 

ROMA 

" 

lamentare elesse ad unanimità De-
pretis presidente del comitato per-' 
manente in sostituzione di Rattazzi. 

Un d spaccio da Gibilterra, 8, dice: 
Dopo ottantasette giorni di naviga­
zione a vela la Corvetta Caracciolo 
ancorò a Gibilterra) proveniente da 
Montevideo. 

La salute a bordo è ottima. 
ROMA, 8. — I funerali.,di Rat-

tazzi riuscirono imponenti. 
Accompagnarono il feretro le trup­

pe, la guardia nazionale, le associa­
zioni operaie, ed universitarie, i cir>-
coli, gli ufficiali della guarnigione, 
della guardia nazionale, e della Casa 
Reale, molti deputati e senatori, im­
piegati ed amici del defunto. 

Tenevano i cordoni il Principe Um-
berto, Torrearsa, Visconti-Venosta, 
Gadda, Menabrea, Biancheri, Casta-

* 

gnola, e un rappresentante di Ales­
sandria. -

Grande folla : le finestre erano im-
bandierate a lutto. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
i h <• 

Roma, 1 giugno. 
V Opinione fa il cipiglio perchè 

ieri la Camera elettiva «rio'ri s'è' tro­
vata in numero. La bandiera di Mon­
tecitorio è abbrunata: il'seggio della 
presidenza è messo a néro od argento 
cornei catafalchi : trovo in queste. 
circostanze una 8cus,a all'assenza, e 

'volterò senza leggere la pagina della 
'Gazzetta Ufficiale', che se il numero,; 

ROMA, 8. — Keudelli ministroger- dovesse mancare anch' oggi, pubbli-
manico, fu ricevuto smaniane dal Re. cherà i nomi degli, assenti.,* .,iI(1 
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mone di stamane 1 opposizione par-
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Lasci amo,,tempo alla terra d'acco-
gliere la salma di Urbano Rattazzi 
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e a suoi molti amici di gettarvi so­
pra l'ultimo fiore e là prima zolla1, 
e intanto parliamo d'altro. 

Abbiamo dunque avuta una semi­
crisi ministeriale, non foss'altro nei 
desiderii di coloro, che pur d'arri­
vare a una crisi di gabinetto scar­
dinerebbero il mondo. Ma pur troppo 
non è stato che un disinganno di 
pjù : ài ministro Scialoia non trova 
che la precedenza data ai riordina-
menti militari e alla questióne degli 
ordini religiosi al suo progetto sull'i­
struzione pubblica* nell'ordine ilei 
giorno del Sanato, sia buon motivo 
per dimettersi, e ̂ rimane, anzi non 
fece mai cenno d andarsene. Ma, Kià 
a sentire certuni, ì ministri sono 

i-i ' •' . • "T. '-'• : , 

sempre in viaggio per quel paese. 
Che sia per ,clò, che hanno trovato 
il secreto d'essere il più longevo dei 
Iministeri italiani? 

Or non ha molto, vi parlai del fa­
moso cenacolo dell'Internazionale sco­
perto in Roma. L'intenzione in quei, 
signori dì far grandi cose la c'era — 
e i tribunali quanto prima cene di-
ranno alcun che. Ma ahimè! quanto 
a mezzi si stava piuttosto malàccio. 
All'infuori d'un capitale vistoso di 
rettorica smessa, la società, sommate 
nella perquisizione le ricchezze dei 
quindici capi arrestati, si' trovò che. 
non arrivavano alle 23 lire. Grasso 
quel dindio! 

Ieri il principe Umberto fece una 
visita ai cantieri della Società veneta 

* di costruzioni per esaminare i lavori 
del Palazzo delle Finanze: l'accom­
pagnava il senatore Gadda, e l'ono­
revole; Breda presidente della Società 

^ r à presente;; ; o , ; 
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Il Principe visitò minutamente ogni 
cosa, prese notizia di tutto, e am-
mirò l'instancabile operosità e l'ener-
già con cui sono condotti ì lavori. 
Le difficoltà incontrate furono imr 

mense: figuratevi in qualche punto 
trentadue, metri di escavazione per 
trovar buon terreno alle fondamenta: 
quasi una voragine. Eppure si tira 
innanzi come se nulla fosse: la so­
cietà vuoL far onore 'al nome di ve-
neta ohe porta, e lol farà. 

Ditelo al Corriere Mercantile, che 
• 

l'altro giorno, certo male informato, 
pareva dubitarne. 
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Leggesi neir Opinion^ 7: H ftlfeijnl 
Gli affici nel Senato ,ha^no conside­

rata la legge delle corppr;azipni religiose 
quii legge d'ordine politico. Lasciando: 
perciò da un lato le particola^^ue di-1 
sposizioui, essi la esaminarono special-j 
mente sotto ì'aspettQ; politico-,.,ne?suoi: 
principi! e nei suoi efietU, ^^anifesta- jv -. a c c o r d h u ^ À^BnÌ%8t^»MkdL 
reno la convinzione che, importi, di af- ^ H uomiAÌ chef'sàratinb;ic1iiàri(tót̂ a 

variazióne;a disposizioni approvate da»] 
Camera contro la sua volontà. 

Ormai la legge»Ita*tià'? restare5"come 
fu dalla Camera vbtàtó. Néiltempo,né 
il carattere politico 'tièllsiìdgtfe «iuati^ 
cherebbero de'mutamenti, efreóstrìà 
gerebbero di rinviarla alla Camera, ri­
destando le passioni e le incê tesizè che 
per fortuna si1 sonò1 dissipate;'Non sareb­
be buona politica V caperà? a 'questo ri-

Il Senato, assemblea essenziblmèritó 
politica, ha per intuito compreso conàé 
la vìa più conveniente che aveva da se­
guire era quella che non métteva lnóiénii> 
jio alla pronta esecuzione dèlia *légg& 
Laonde è assai probabile che questo non 
ritarderà ad avere la >sua> approvazióne. 
* Noi^òfremmo épertìre che-il>goveìP 

; no corrisponda alle* p'rétriùr^deljSeriato^ 
Egli -ha iP regola'merito'da' preparare-e 
dà nominare Ìa-Giùtìtài Clf'tìa'già'ppoVi 
veduto? Non» è diéveneosa ^il(;ifare)?un 
reèolaniento peril'applicaziohe> esatta ^ 
coscienziosa di una 'legge èomeqùesta; 
ma più ìmpòmbiè ancorai Informa-' 
zione della Giunta, alla quale vengono! 
affidate attribuzioni rilevanti intanto che 

(traduzione dal tedesco) 

_ 

Behrend crollava il capò: «;Non ispe-
rate tanto sullo slancio poetico di Walther! ; 
Io temo assai eh egli, posta da banda 
colla spada la poesia, ,si seppellisca di 
nuovo tra'suoi libri, separandosi pm 
che mai dal mondo esteriore, e sia per 
trovarsi Ira un'anno nel medesimo stato 
in cui era al. principiar della, guerra. » 

« Ciò non sarà ! » sciamò il Dottore 
Steptìan spaventato. 

«Io credo di sì, poieh'egli ne ha piena 
disposizione. Walther con ,tutto il,suo 
geniòj è pur sempre un'incoreggibile 

' - (.. : 

frettarne l'approvazione affinchè possa 
ottener presto la sanzione reale. 

I commissari;che debbono riferire in-i 
torno alla legge sono già nominati e fra 
pochi giorni presenterà l'ufficio centrale 
la sua relazione. Non crediamo abbiaa 
seguirne alcuna ' discussione! À quale in­
tento' uria discussione per una' légge'più 
politica • che;'-amministrativa ? II Senato^' 
il] quale accetta la legge (ed è persuaso 
che JWfmfs) u più; sollec^mente^spncita, 
tanto meglio viene tutelalo l'interesse 
dello Stato, non potrebbe aver in animo 
ili e • i • i • si?- • . «j(i .tìfioixiTwq di larvi dei cambiamenti e delle modi 
ficazion». Non potrebbe neppur il gover­
no pensare d'ottener dal Senato qualche 

T>*V 
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sognatore; e non ha che l'energia del, 
momento. Siffatte1 nature nella foga del­
l'entusiasmo sono capaci di tutto ; non ap­
pena lor venga meno qu.e'st' eccitamento, 
ricadono nelle loro fantasticherie. La vita 
ordinària non ha per loro nulla di grato, 
perchè così semplice non la compren-
dono.» 

! - , . • i • • . . . . , . -

«Belle prospettive ! » sclamò Stephan 
con uggia, passeggiando in su e in giù 

«Gli uòmini ragionevoli come noi due 

1non possono aver un'idea di ciò che 
passa pel capo di uno scienziato e poeta 
di tal fatta! » > r ti ; 5^ 
' Behrend guardava pensoso dàlia fine­
stra fra i cespugli del giardino, traverso 
i quali vedea passare un abito bruno di 
donna, indi soggiunse: «Gli manca lo 
sprone per agire;! Gli manca una viva 
energica potenza che ogni dì e ogni ora' 
gli stia a'fianchi, e di continuo lo ri-
chiami alla vita; che si ponga tra lui e 
la realtà, che prenda per, lui ÌSU di sé,* 
la lotta col mondo, ed abbia ciò che a1 

lui, manca ambizione, eltìduci3 nelle prò-
prie forze; Seciò si potesse dare io credo 
che allora sì gli sarebbe riservato il più 
splendido avvenire ;,ma;se invece ad una 
tale disposizione di carattere si aggiunga 
ancora un'infelice;passione..,» m i 

A questo punto il Dottore Stephan si 
volse d'improvviso e guardando in fac­
cia all' altro .,con; immensa meraviglia 
sclamò: r > 

« Un'infelice passione! Per. amor del 
cielo ! Il nostro Professore:non sarà mica 
innamorato.?» fp . ' iwe* > 

Beherend si morse le labbra. «Non 
già! Ho detto..,, così.... per una mera 

H • * , - 1L 

pata, fuori dunque la verità ! Di chi si le prediche perchè non finisse di rovi-

l -

f « 

1 Mi 

->^ 
i 

\ * 

supposizione. » 
II dottore. Stephan non cedeva così 

facilmente, iHI 
* Niente affatto ! Ormai la vi è scapai 

. . . ••! ' • ) ' • - . . ' ì l i 

lati \ ' 

fine si tratterà d'una francese Ostacoli 
da parte della famiglia — odio nazio­
nale •— Non è così?» , , . . 
, . ••_. ,-. n. !i.J 

«Non ne so nulla, signor collega», 
> «'Siete proprio insopportabile col vo-
stro eterno non so nulla » brontolo 

S,J i • . • . |3 :; • • •• L^ 'fui " i n : . 

Stephan.« Sapete la faccenda;benissimo, 
e potete fidarvi della mia discrezione. » 
•• « Yi ripéto che1 la m i ^ e a ^i fonda 
soltanto' sópra' uija supposizione. Cono^ 
scete già la taciturnità di Walther : egli 
di ciò'non mi ha mai detto neppur, una 
parola;*In ogni modo vi supplico, di 
non approfittare deila mia involontaria 
indiscrezione, nemmeno cdla vostra si­
gnora moglie. 

«Mia moglie? » lo interiuppe il dot: 

tore Stephan gittando uno sguardo alla 
porta per fortuna rimasta chiusa. « Che 
iddio ce rie scampì ! Con. una tuie sco-
perla niellerebbe in iscompìglio,tutto il 
sesso femminile di Hft Professore già di-
venuto I eroe delle nostre dame,,ove, poi 
venga circondato dall' aureola di un a3j 
more infelice, non potrebbe più salvarsi 
dal loro romantico interesse. Chi mai 
Si ScìI* b G lì -j urato altrettauto del.no-- irTUUjnp no» rr»vi *.r-i . 
stro timido, scienziato» .quando stava in­
chiodato al suo! tavolo» ed io gli faceva 

comporre Ha1 !Giunta' noi 'potremo1 giùdP 
care dégl'ihtóndirnéiitiMdèl governò #<* 
spetto all' esecùziotìe della legge; ̂ à duà-
po che quegli sìand'disposti «"impiegar* ' 
la loro1 operosità1 |̂ ér daf'tih ĉorso spe-' 
dito ad auari; molteplici e difficili, «jM*! 
abbiano esperiérizà ànihiihistràt^a, ohfe''5 

sappiano resistere ulWpréssioiii^qulah^ 
luncluè1 par té1 vengano e Utìn'Wnò -né 
fiacchi né violenti.'"; ; \{iuoq,m\ m\ 

La legge si ha a eseguire schietta^ 
mente, ma senza debolezza come senza 
spirito di rappresaglia; Ogni atto non 
richiesto dalla precisa applicazione della 
legge sarebbe censurabile*! perocebè se 
si ..volle raggiuqge^ un granfie, $p$W& 

N 

narsi'i! Corpo e lo Spirito ? Ora va alla 
guerra, combatte, la poesie, s'innamora: 
— son cose che gridano al cielo!» ; ; 

'«Convien ch'io vada» disse Behrend 
ch'evidentemente avea vòglia di tron­
care la 'conversazione. > Scusatemi per 

« Andate puro ! » brontolò il' dottóre 
.Stephan alquanto in collera. ̂ Da voi 
non si può cavar nulla ;'ma' lasciate un 
po' Che il Pròressore' sià îjuiV gli:,laro 
.metter W là lésià a seghe!» N , 

Il giovane1 medico sorrise. « Sì, sì, pro­
vate ! lo ho già ; fauo il possibile, ma 
contro quella morbosa malinconia lutto 
riesce inutile.» , • 
, Ciò detto se I f S W 
scn rimahevan d'assai iti ài, Umore. t.e 
novelle ora ricevute ghavean guasta 

T*t. 

-*« 

•I 

iv 
« i 

1 » r -
.{ ' ^ < f 

'1 f 1 

!!:, I 

era propria a Iconsolar Jane;, onde Ri­
prese il suo primo itinerario dedicando 
l'autunno è l̂ uvverho4 ad un girò/in1; 
Isvizzera, ed m Italia1, ed óra dòptf aver , 
eziandio visitate ne'prìinì o1Mdellà prV ' 
maverà le principali citó della Getóa-f 

(nia,stava p̂ er far nurfpp a B. Né pei-
tanto il dottare è sui moglie erano' peV :; 
nulla'à'dotidsdetó tìelir^strette.W 

ne a- , 
0608» 

ili essi'ypevaho solameli tè che óìtói'Bitf ?' 
«««^ o.;^ 'ntinn rlrtl cnA crxrcrinrnr» A ratr. 
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cipio del prossimo mese. Vaniva serbato 
. Ciò detto se n'andò mentre Stephap' adÀtkiris1 l'incaricod'iniroduWélinùovo^ ; ' 

'che Jane sarebbe di là partita "!come ' 
M.r Ahson,, poiché sembrava più .conve,-

t * . : L * 

interamente la gioia con, cui andava fa-
cendo ì suoi festivi apparati, compren­
dendo che il Professore, se pur veniva, 

La sperata sorpresa 'tìòhfi mM più ' Rio' 
go : già dalla mortó;: di "federalutto 
andava a rovèscio. ' ^ '! ̂ ' '; lli 

hiì Atkins'durante l 'Invelo avea $ $ l f 
'parimente stanzia B/: Alison invéce èra' 
ripartito dopo : pochi ^ S t ó ^ t t i dovèa 
bpne accorgersi dÙWsUl presènza non' 

« f i 9101 -. 
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ceBSivO rispetto e la sottomissione con 
cui questi si èràn òontenuti sèmpre versò , 
la donzella per la sua ricchezza, recavano 
oraii loro frutto; essi vehivano: irai- ^ 
tati come soggetti facendosi lor note te 
più in&dàlei' ròfli'ziònì'ai;''fié^tflàà; éoltiuifé-- ':' 
nel t n b y fato; in pui se ne aveà bisogno,/ 
Wer compie tòco%mÉe«al i l4 m * 
Unione già da sì lungo tempo staìiiliC^ 
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politico ed economico si studiò in parij 
tempo di schivare lutto ciò che avesse 
potuto aggravare le condizioni de'reli­
giosi. 

Vedremo se tale è pure il criterio da 
cui il ministero avrà preso indirizzo e 
#uida nella nomina della Giunta, che a 
quest'ora deve già aver ferma nella 
mente, affinchè, tosto approvala dal Se­
llato, là legge possa andare in esecu-
Eione. 

' - * ' 
\* -•—ITIM j _ _ r ^ ~ - -~- - - - .1 'ii ii l i n i , M ' •'"' • i • i l i» ••* n «^* ^ t •• • •• i > • +—j*^\m • nfc i T i II ̂ J^^r*trr% é. ^** v m*r*^ •• i j f t u n j t ^ m 

PROGETTfaPfft' M DfFESA DELLO STATO 
* . 1 " | | i * l W i • 

È stata pubbl'cata la relazione parla­
mentare M ^ b r i ' d i d i m a . dello $ÌM 

Essa consta di quattro parti. , , 
La prima concerne la difesa dei va 

iéMMXQhit ed è lavoro dell' on. 
RÌ*?K?TOy& wmmpw < d|i2Q.nupyi 
Corti cioè,-$^«#9ifSmùWft*PWSÌ>P9 

fflfiSM^nfiWftriljyÉ) mi!», per 

K & J b P I W & ^ i W W i A difesa .oo^ 

Sa costruzione di tre grandi piazze imm 

dy$»f# w^lÀ*W<«i.^pwtó^ '1*» spesa 

AiQjBOJ«#trt>aJà-¥Ì.aleri i KJ i i • -. 11 é fltfl i ' J 
v f̂eaìrfimttnqte afflai f4§Ua difesa (delie 
cejfc p i s e l e . &tatà* ¥*^h*m»*t ì a 

• ^ i q » ^ f ig»artf»ijia^ji ferroviari 
«^«Ampliata <toUufl>Qirt DepretiBj Yi> 
^orep<tàtaUa^fttruzidhe^ diu&l v nuove/ 
fprii&Yfa»eaI» .re&^rjaziQn^ diualtae* kai 
spesa? 4fPP^UibiU^v^ «ioneré 8p&eJaìe>?db 
dièwdtìeiloStólto sarebbe? idi;A3 î î ioni» 
puaroiai £pstm*ipne;; dejle?. nuove ! linea» «. 

tv <; per la sua ferma condotta, un M'ajiéllo 
guarnito di uno smeraldo con wMtòti, 
accompagnandolo; col' seguente breve, 
che vien pubblicato dalla Germania gior­
nale tedesco: 

Papa Pio IX. Salute e benedizione 
Apostolica a te, venerabile Tratello. 

Nel nostro -ufficio di supremo pastore 
apostolico nulla ci può riescire più grato 
eli'accordare un attestato speciale del 
'amor nostro a quelli, la cui virtù 

chiara ri? plende nel combattere il buon 
,^ombattimentore^nel«stìflrire per la giù 
cattai»» come si conviene ai nome ed al-
*l*Wfflcibdi ' vesco vòv Pòlche, venerabile 
Stel lò , ttonfà delì'On nlpotenza divina 

y ° i M É t t ! t ó # ~~ BUM1?a,,e 

molteplici angustie che affliggono la Chie­
sa 1n celèste contrade, -r di essere, nel-

pali, Rigido,. esempio, d i s t a n z a e .far-

• - > 

••• i - W ITALIANE 
fi* • * f 

ROMÌ£ 7. - Stamane alle 9 8. M.il; 

Re si è, recato ir.far visita ftlfclmpe 
trice di Russia a], palazzo Fjj.pl j . 

mézza, "di spirito è zèta apostolico, nel la 
a Giù osa, 

rìòn'possiamo à meno qi laudare prò, 

f i FIRENZE» 8 .'-i Ji ministro ilellrtiPub-
blica istruzione ha eletto a rappresen 
tare il Governo nella Deputazione che 
dovrà studiare i modi e provvedimenti 
meglio acconci per solennizzare il 4 Cen­
tenario di Michelangelo Buonarroti, il 
comm. prof. Aleardo Aleardi; f'JT 

S. GIORGIO LOMELUNA, 6. - Te 
legraCano all' Opinione ; 

Ieri tutto il paese era in festa per l'ar­
rivo delle acque de] Canale Cavour, 

Queste si ebbero alle ore due. La rap­
presentanza.comunale e la Commissione 
consorziale hanno tributati ringrazia-
menti/-ai:) fGĉ vébno, %ÙéfalJtoÌ6tp&\ %u% 
Pl¥??ideatft̂ e4 airoffìmo^eòrnòR' : »>q 

In ques&ujliffli gtopnitsqsoho apèrti 

sino a,GarJasco.r. ., „.. * jj,to*b 

ludistìrvigfiir^IqucetcMtìfteeta^tì^g^mW 
gî mM xolfcntieràiih/riono i'dto«n« âi#éUe 
e§p»>eeRQ|«ji«ilar»iibi0 pietfejpreabse 
risarcendo qp^l^[p§rdj^,<|i i«n:> altP© 

m,p,eMira m#»%m% firn 
duto nelle mani dei J^d^ar^^ti^ua^p 
desideriamo vivissimamente che tu con­
servi questo nuovo dono a perpetua 

j memòria della postra £|ima e, p'ei..nostri 
H & 0 t e i ! U iu¥ ̂ ifelìciuli ;l ^ermlrrtuidoi 
mentre raccomandiamo te, venerabile 
fratello, e ttiA *tnÌÉÌÌStfkH^1^^BnM 

p-iè^é'sehtói^U'càpB^rfeerpèni^ cor^' 
rdboritìmd^P nòstro 'sirigólàrìé amóre e ; 

tu 

==3 :-ir^r-l :Ì ^-rf4r--4ftàgfcJÌ[H 
i ' i ri i 

• - i * T 
- •' ' < 

* T i-i Uiìl 

-*lfttoW W ^ J ^ 0 * * ^ * » ^ «** to' 

• 

- • 

Femia ! 

ammissione fra u numero À i . deputatù 
.V.t*fw7: Assemblèa:1 £a floMÌHenfl, nar-
landb degli e f t » « l | 1 » 1 S 
sciite matòrie^rlme^ònsffll ii Mcól'ia' 

'.' 

i 

n©4ewvanmupròpork? (^ihcfl^l^séróP 
te,c^i??idi!ritinarè 4aete^ge/mjr^§oi 
prassedere fino a nuètoràhlhie^isitéidè^" 
4#nMP?^ij^^ro,^^4^Q}iestau-dhtìi-

'Dato i4Btti i^r«Wfttó8Trl(» 
di maggio^ i8TS, i«no ! 27 f « nò^ò 

- ^ PAPA Pio IX.J 

fàm&w^toméhmPm ̂  i %.di 

na^AY^t4i ifflti^Rsyeeniti^apperi^ tise 

r#^JWspi^|(^ne§essitài^aterialillcb^ 

inera fra pochi giorni gpgp^pderebbp |e/ 

n-.i ; . 
« . « . . * 

lOlALI l> 
. , . * 

H # f b ^ i « 

HM ., luusi I •" 
É I 

BÌ7(ioJ1.dalla quele ^ssarfSiiiPippòmet'tell 
commereio'MfeHatro^ fibbia1 esonerato!'dal 

ne:,l«i«:BIMLOiiDI-- PIO IX ì; 

» M|>à hsti mandato W dtìrio ' al ve­
scovadi E^rheland;;mònà^neii Kreméntz 

tfr * ̂  ' ^ 

da ni: I P inr Miflra» 
pasŝ ata jmmffiP M M « M % 

. ' 0 
' „ ••... -l'i m-tm i ; ; . q 

i azione. 
i i 

1WSTER0 DEI 
;• :,••.'.;.-.; •• ^-r— i 

Si vende noto, che giusto il ruolo or 
gàllico approvato per questo Ministero 
con R. Decreto 26 marzo decorso, tro-
vap(|psV,'in esso vacanti N, 3 posti di 
sotto segretari (1. categoria); 4 posti di 
computisti di 2. ci; (2. categ); 4 posti 
di ufficiali di scrittura (3: càteg.) con 
lo stipendio annuo di L. 1800,' si apri­
ranno i! 14 del vegnente lug|ip, presso 
q|esto Ministero ,st«sso, glivesami ,di 
concordo per il relativo» con ferimento. 

A forma dell'art. 3 del precitato R. 
Decreto, gli aspiranti ai prementovati 
pe&ti di i. e 2. categoria dovranno durm 
provare dt avere, riporta to pertfr merio 
la licenza liceale o,d'iistitoitomecnico••; e 
quelli che aspirano ai posti di 3. cale-
^eriaijdhxranrwj còmpf«oVtlre 'di-•fcvèW 
Ppl\\aiM lai licenzi*» gi ntìm'à le Wjsuj'ifeViil'o 
!l#amev;del ^eeondòrfaeno; d?teiitflttJ 

m^BkW^ni^ b«°na cons ta 

tivo MtìriMpìo. t., • 1(/ 
Non saranno ammessi al concorso, ai 

s*lS dfaà-tòWtidrVari8 Wrls t ipe-
riori ai %8r$ttom%mì o«o*wRtrn IKKA* 

; «f|Le/drlnftandi6G(iicòlbro che vorrànho 
; coi»eo« rereì c^v^nn^^sserViprBsé,ntatò 
! altMip i^FQttìflHir.^bbHcrf^slf^iSoriè11 '̂' 
PJMr.M^'ien^o :ilitóesèLiÌi)|1ugH<H àW 

!lì!^^4!ri*iesii;awUBienti1!èdaat.testòtl; 
a'/»P»ft<m^^»Wr^fl«i«g^HPi«Utolt; 

d. ^ n t o ^ ^ e ^ ^ q ^ p p / t u n i , , 

' seguente, pr^gRamma; 

siglio di Stato e della contabilità gene­
rale delle Stato. 

Divisioni amministrative dèi'Regno. 
a. Categoria 

Esame scritto. — Calligrafia. 
Composizione italiana. 
Quesiti sulle prime quattro operazioni 

d'aritmetica. 
Comp lazione d'uno specchio per re­

gistrare !e indicazioni comprese in un 
jlema. 
, A parità si darà la preferenza ai lau­
reati,''ed in mancanza' di laurea a chi 
•abbia 'dato saggio di conoscere una lin-
^tiaeétèra. 

'• Rdma,v Hat Ministero dell'Istruzione 
pubblica ^ d ì W t ó k s i o 1B73. 

H "t ^ 
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CRONACA CITTADINA 
"•'"'.'• NOTÌZIE-1Att|Ì" ' 

làJu^mim} •••- -] r •{ * 
k. — Jèfi una rap̂  

il 
j * •• ^ . - , -

tóWJè- ^ ^ ' ^ ¥ u e T c ò m p ( ó s i z ? ^ F 
italiane, l'una concernente un fattS^Sffla1 

0toffift.)d9ite^t1Hilft W tìri'jJiudizìS^et-

U&0 àÙ#Mhmi4,^mizélé <$Bg& 
^étissiin^'Bn^iUfvra^aQlifiiawtò^^ 
stantìfo raccoltiiiimoM aliri del massimo 
interesse per 1' epoca gloriosa dikeui 
sop̂ o, tê timcwvjajDza parante, 
j L'attenzione deìf. .visitatori $Jfti(g!&g&j 

. rva^glt stésso" coùa %rmà vd-

Vi è fra le aUretìriÌi;pTèJiòsarTaccoHa 
di,.[mfed%lieHicdhlate-n^i vari' -perloìli 
ondévardistintà' lalatotia^Sel1'riseci-
nlentQffìtaHgnófice? che^ne rieordanio^-'i 
r^^tdofÌlM^I^^H193l;iflnd7:]il348^ 
epoca dall'acquisto di Roma,\ comprende 

i ^ìràttj^djt gititi. ̂ PrripcjpiN riarma tori, 

inalarono nelle armi, nella politica* t le 

I spedizione nelle Indie. ; 

* - * * ' tv S*< 

Hi ':,'.. ?• :i Mi' 

>I T * Y * J ; I ! ' M • U ' '•' ! " * ' ' ' 

11 i ^ t e t o f t W i » * 

i!0,V^)1ft^SB^.V i^Mp%-
8imi}^jv| m-'s;n;or^ l'ib o n , ' ^ y k cu 

anche a home di Miss Foresi?» ?• 

* i « 

li.43 k^ IJL^^^ ' - r\J^lUA ; US: 
I J 

terario; l'altra una.^e^ioné,3ànirhÌr/f 
strati va: 

SoWone idi- un problema^di aritme­
tica da risolvere con là regola del tre. 

Emulatigli-viridi d'Italia e geo-

jM»0ljsi,> ^eìegiea. eds estetica di uno 

P S I S % ^ - ? ^prQVmci^il,egge;(, prióbipali^mfeii^tvili^^ilitari>di'hùé^ 
! f c f ^ 1 l l ^"fthPM^ca istru. J^pcafcotosobmai è ^ a i r à e d o l i a U e 

e ' •"* * ' Sussume.toUaida^lottamaziohale del sfc 
c!ol9,{ prjesen^i l -m] moh tentativi^ nefeitói 

, disastri^ .ne'^^JenjDl^eiftbe costituisce 
>da ^ J f t f f l f i to j f rMsà seppecon tanta 
j cura,prpeurarsela,\e parchi con diligenza 
la conserva. , ,* t» 

, La /appresentanza< ^ell Associazione 
ss'intrattenne poi a visitare il resto delle • 
gallerie, sempre accompagnata dal cav. 
.BoMacin, il quale mostrò anche in que-

di 
taeione 
medinca^ien^tì} sùb'sttìtutdJ uv"T~3BtfòrrA ^P^tìitcr r o a 

-%odear'ètof-ch^ailtdiWi l'>àuménto' ' | 'RelSélflne;¥à«a Cór(e dei Conti sopra. 
del cantale .del Sfiancar-mutua' pepfelà-'M una questione^ ragìt)nète.r " ' ! 
rei-di'^aiito^ai, Àinobiaè^ èhm® altfw*:l ••****»*« LaStoAftflflflliiHBilfflMii 

R. decreto, col quale è aulorizzata la 
Società serica Comense, sedente in Como. 

n !^8b^!8fiÉo# rèew^3r*^ 
serf.arnen}e. «preste ^ v ^ v(enir pTOa-

1 Viarie mi^ia cornunicàto soltanto ohe 
' - ? - / i " - -> i . A - * ' «^ •VJ^-'il'l . .'V|; T> tifi!?!? 

;tutto lasciava in Vostro arbifrio, k ^ 
mi'TtvolgeSSt a voi per ógni, disposi-

•' i La mancanza del nipote avea pure 
•profondamente 'toccato il Dottore eAsua 
%noghe, ed 'era stme ber loro, un.ben 
twsto giorno quello m cui, si erane yi-
sti'tòrhar nella bara come il più pr^s-

(una qut5siioue-ui ragioneria. 
! «MfetoMK U*fe0ftÌ

ùdella sórittura 
, doppiai:' ' oB^d.itJ ih atoma AI i '̂èt] 

l Quesiti sul sistema metrico. 
Legge della Corte dei Conti, del Con> 

! MÌO ó. • ih ::••'•'• 15V« W»ta«r -

sfetz Forster? Il nome ch'egli*'aveva 
lereéHatolidà? suoi genieri ^dettivi;W& 

stailo aneh?essòBfatale:'$àMàt*sbr,èlla''à1 
lui^QgsejiQrnata in»elisa tìr bSftrlt^còniè^ 

. r i g i d o , p e r ^ s s ^ a ^ e , i . ^ f i W * ^ ^ , ^ ^ « § * l f l l ? m W S 
comei laccate fn m ^ ^ ^ R f l ^ , ^ ^ i r ^tó^ptóJ tq^v^tava ^ k ^ éH%a 1̂ 4 
la vittoria,;.ehe,do,pQ,la.-nerdita eh ellai L ; ; - ^ ^ ^ L ; l u ^ • • i ^ * h J " k J l i i ! 

Il ffi^s^®i^j?SB|^8p^gg/ K l a : SW f̂f' ̂  ^^fcRBW* Ŝ b̂ ll 

la ^s|iop^^ I ^ S P a f S I P » * » 

tornatp al tu lo, ì 

«SBl^^iWtflIlfthTO-
,0 

I 

: 

come se in tutti i sei mesi trascom da 

che MMi 

) 

ancora, stati info 
on ancora^ » 

IH 

^ I j ì f f l l I òdi obi' 
tìUmuii: i ;̂ * 

: -, 

• 6ene.°jBilora oggi qopo essermi < m ? Vi^rt« 

reso 

che ancor ci rimangano d^quest/) (pese 

;ii| ^merica,^qualoheo^menibràriza,; 1̂6*' 
ayr.ebb^;Uìaitoi a^uiftéhiH éMfiMsfcncI 
,fihec mnhhe fiUttto Ntitfmi) Aà̂  ò;Uèì( 
^òmeif tiiéf^ro fdi»aane<iFb^gst avea^òiò' 

. s a, parfldÉàlsuai^eofièzzalèhe nel ma-
gbifico monumento p^sto sulla stia tom­
ba, né ;ora,piùr,glL^ipylava nemmeno 

,ehe il giòVaner^ma1invaV quale' po­
steriormente erasi, scritto, levasse l'ulti-

cercato spendendo indarno per trpyarlq 
migliaia drlire lo'avean poi avuto ,m, 
casa'per tanto tempo senza ren^erlp 
menomamente partecipe di 'qùeljjo' che 

foOf^lW fcp'pò Mai.!'" • " , 
Il'cotìWho'at'JaffiVerbo j?uoi con. 

r̂at§z^aii.cteiianaGoneta.' si'neh'éVa^oppò' 
^taQeaie^alMBottore/rperchè '»qiiéyii; ̂  fe 
ieése narrargli le cose di sua fani8"-*"'" 

incontro prèndendo parto cordiak. 

1 
, b?lmwQM Wfotè ' PW«ÌSS»I| i te 

fi1 fi™» «IH «SWWft. 
Miss Foresi?» 
B 

iss 

^ n Icompiiaior «Yftl mi pyele.,fallo 
molir bemHcii In, qiìeèii°fee annUe! 
».• i u-j • 4» M Vriti»••• *''\';CÌ noe , s'r.yiin $n' 
tornerò 'cercherò di mostrar véne la. mia 

<}q dj$g\ìnnotizie, I che':aàfiiéi;idà^b!&''Wea* 
tAtkjn^̂ aV; fianconcoHa v.'to^ MlKtf" iWi^ 
^pendenza tenea celate quanto ^òlévtì al 
..medesimo j&JMAa& Muneò 'Haébldètò' 
.ifeijtjwate D f N h f à sì^facilmbÀté «ê ri 

B. k)al Professore fosse poi lo smarrito 

teenW aPitfollgord^!iò ma non vitro-" 
m m m m é t à i e s,- chiuse 'k; 
cor'pia^gMdfiiehlW néV^roptìi) tniio 

. c o L » & ' ó P ' aHra' » 'sola S 
i U d l K W V Sapendo fi' Doftore' e sua', , 

iteressame 
da' mancanza di iM»,PT.M«Mfcr mòtUamrtaiMmtyy& già; gFWgfl 

che un semplice caso; era forse destino cuòre Snella loro nipote, diveniva ora 
che l'erede di Forest non dovesse venir nel loro animo inconcussa. {Continua) 

JT * 

f \ % 1 

ii ' 

http://Fjj.pl


r -

1 

'aie; 
pi 

l'ir 
ér -over « M f M p H f | 

Ì*n ~C ! I l f 

? * *f& ? $ 
• * 

defui^p alla Statone per avviarla a t l 
Alexandria. 

L'Assemblea a ! Fi* Una tflla dimostrazione, bella spe- ] MAÓRID, f. 
cìalmente per la sua spontaneità. " provò con 142 voti contro 58 1/v-prjà-; 

Le pompe,odiali avranno luogo oggi,? I n a s t a che nomina Ptf'fifargall Prp, 
net ^ p p ' r t a ^ e t|)i salma dalla casa del] | i j | e n t e del Consiglio, autorizzandolo 

u f\/ ,'U t 

• * \ V ^ 

j p ' i | ^ | i jtó- -Hacos^ avvenuto nelle amicamere-
h^ ; #do^b nqjle .lìngue .dPYNBfnotieì Si parla d'un frate cac-

^naig^iérfeH I^^ iovannv &Ulsta$ue. ; 

i le prossime.ejezioni amministratile 
ei.jjl»procedere ajla nomina del comitato 

-elettorale? • ^ ' 
At to di «Màfei**. — Apprendiamo 

in questo momento un tratto commende-

^tucti^;#sipivij^i. ' ; 

dr#fis 

Itfo « 

« l u i ;w*f •* 
per V adempimento dì pìi legati, e ad 

»•'...» n <*': ' < . * » / 
n 

é Certo sig G. P. di Piove, essendosi 
recato gabbato u. s. presso quell'ufficio 
jteJegMico per la spedizione di Un di­
spaccio, dimentica»neil'anticamera *un 
portafoglio à b f f p e M j r t e p i{i$M$j#i 
0i fianca, una cambiale e vane carte, 
importanti, - • ; , 

"Accortocene: g j ^ f t $ g g )' assistei*je 
sig. D. G. nonvonse tempo' in me/zo, e 
si diede a percorrere il paese finche 
tpp'V.aia la p^tóp^cjhe ay^.a dimenticato 
il portafoglio, glielo^'consegnò senz'altro. 

I r G. P. ci prega; di^fébdetò' consape­
vole il pu^Dlico' (jì. jigji azione così one­
sta, e di sporgerne>aH' integerrimo im­
piegato, i piti vivi ringraziameli ,„':;: 

nii»AftliMcn<| presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

10 giugno. Fer'iniento.1— Furto. — Fé-
rimcnto. DiL ay,y>iBeggiato.. à m>^ 
•- A ««tv erbàrio ":l&- leti, 8, ricórreva 

l anniversario della morte (}i, Gum Do? 
menico Romagnosiv'creatoro della'1 fllo-
sòfia civile. | 

Era nato a Salsomagggiore l ' i l di­
cembre 1761. •: ' ; 

Fra le sue opere, quella ebe ^ i pro­
cacciò mn^rgior fama, è la Genesi del di-

perpe^o, ĴCfliJanflosi f esecu^o^e qei 
oetfi pii J e ^ ^ f J 9 ^ W 
rnorale, scrive 4al« una disposizione che 
costituisce un onere impostò all'erède, 
mai un .attp di beneficenza in prò del 
nominato ente morale. •» 

Nessun diritto può quindi a v w Tarn • 
jjijnlstjpazipneadel fondo pel culto sul ca­
pitale <di tali pii legati. 

za M dì 10, aprile. 1872. ' 

fWi% ma] ,a^ur»a -as^stenza di .prete^ u 
; jf ji allo,ra. come va la1 storia della ritiitf i 
mata? Non vorrei che lo zelo degli a* 
,mici dell'estinto fos^ÌMfe}) 'WJi | l 
•punto di ì̂n^erSji ,in'sentinèlla omanzi 
Sila porta dèlta' sua coscienza. Ce al-

,a dominare gli altri jriìnì^ri. |1 gà-
4C 

: - . ; 

Ufficio dello Stato €lv«© di 
Padova: 

^plteUmà del 8 $iiujno 
Nascite. — Maschi N. 0. fémmine N. 1. 

vanni pntt. di Giovanni facchino, celibe, 
con Lotto detta Sasso Tèresa\ dì Ago-
stipo, lavandaia, nubile, entrambi di Bru-
segana. 

Coppola Gaetano, di Giuseppe, .pre-
• ! . - ' — •' i-i. 4" J- -w ' • ' • " ' ' - * f ^ , ' J : ^ . 
stinaio, ce||b,e, di Gragnano, con Giac-

Ifp)^ — «ichieli Antonia di Giovan 
ni'BRtt) d^anni 8. 

F^lippato Luigi, di Antonio # | p p i $8, 
vetturale celibe. 
!; Un bambino esposto di mesi 3. 

#$$#&• présenierassi 4ftnl^nì^prpbà-
^ijmiì^e op^i cpmposto : i>^ 0mga\l 
pltegideB^è jJénaa p o r É ^ i o v Dia$ 
Quiiitero al.fom^ntp, Palanca all'in.-

*Wno/ Màmhàve.^egu. eat^rk , ^ -
drpgal 4i jgluitizia, Bptcbw^M^ 

JgueRra/^priit derUp colonie, Tvi/tun 
delle finanze, Oreiro della1 marina. 

jANO^J'jfljà, -d|)po cinque ore di 
fiiòbb i ckfabihieri ^i ' soBO resi, e 
consegnarono le .armi, al popolo. 

H&MA;. 8: *S Giunto il fèretro di 
Ra-ttazzi alla stazio ne parlarpnp FM^-
ciani in nome di Roma dicendo che 

1 Rattaz^l s|ptàvS|eR| al 
r^g^z i ina> foitti, ?#e^aU 

rlnci^e 4i UPUnMnit4 di 
G S S eF| wt^r | jU.,qjW^ji cerimonia. 
Poi parlò l ì Sìitdàcb1 di" Alessandria» 
che ringraziò pella dimostrazione 
lattaia• RaSttaiszi; qjuifldi Grispi, di­
cendo che Rattazzi combattè s'èhza 
ìtrégaar^V tripnihfdelle ideU M pro-

.............. grosso fino dove queste fbs^erò^ar-
parte la p>^nca^ dê l nhmero. Comer 'monizzabiUcot ìndé^^l lanionarchia . 

J« 67 
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cuno-ohe faccia un torto ^€avonf-fl*esv 
ser morto, come si suol dire, cristiana -
mente»?ebbene: Rottazzi s»era ben gua-
fenato jl diritto .di morire a molo suo. 
k ^o d;cp;e lo spstens^o5appunto piprchèK 

che hoVi permetterei a nesiund dr pen­
sare per me. n 

Avrete notato 1^ere linguaggio del* 
VOpiniona contro i denutatì, ctò.ancjiiB 
ierii mandarono a ̂ nòto l«i Votatone. 
1 WY:eia, $mii$ rh% il ^ * # p i k 

â,rda t&nl$) cai/la: le circoséi!r^e^3ev; 

ion giustificano, adonestano almeno in 

N 0 T I Z I E DI B0R,SA 
Firenze .«u% 1 

Rendita Ualianft ' i s y . m . 

Londra-tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
0bbl fregia1 tabacchi 

Ajipni roer#jmnaU 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare ; d 
Banca Toscnina 
Banca ^generale 
Banco; fflftW^rtianJ 

i l * li 

anca Nazionale' i 
Napoleoni d'oro .ooJJft\ig'M] 
€ambio i••wQmA ««'**»^ ^^! 

Cambiò1 s r i p ^ f l a 

Uóodita w t r i W ^ ; 

l é m & ^ ' ^ 
Lombarde,^! 

P w . --"}& 
Prestito » 3 3 b ^ ^ ' ^ 
Rendìttt ' mmiè 3 oiO 

« # & 

rS OlO 

i. ; 

' 

7f.©7 f.m. 

28 4S 
113 I t 

tf 
I t 

f860|lì 
23tól 

1 IJT.'VT' : 

mia!» : w 

,9b8 

329 > 

« fi 
lm 12 
1?(J92 

SS* 
ti 68 — 

f66 
7 

« * 1 ^ 
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63 PJ» 

fe4eli a'^uQsti priheip 
PARIGI, 8.—'LadmirauU proibì la*| 

pubblicazione del Condire pelle^vto-| 
fenti,„polemiche e dottrine antisociali. *| Aggio deU^ró p^r mtU 

11 'Paris Journal assicura"ISS^^^liConsoIfdall^nifi^?11 

portanti le m f e u ^ » | o Ì a i a ^ r i P 

1 

"--*- M prefetti cato 

r * 

»> 

Il Secolo di Milano chiù chiude la riarra 
< « 

:.^ « 

R. 0 S ^ R Y A ^ | Ó À§.THQNQMICQ 
\ »J if».A,POy A 

U, ,!40 «giugno , < 
s A •mezrotjj véro di Paddva ! 

Tempo medio di Pfadoya ore l i m.B9s. 7,3 
Tempo mediò di R m ^ o r é ^ m . I s . 34,4 

dotta ed amorevole biografia di Roma-
' . ' i l i 7 , ; • ,«" ' • ' f i i. « . • 1 

gnosi: , |4 | | I l 
| discepoli gli ere^ser^neUa bibliQ-

teca 
°^ 
un;> 
ticheranno 

decessori e sarà studi ito da chiami in-rjtBarometròaO^' mill.' 
vigorire l'intèlie^o contro la dominante m -**'••*&• -•*-*•*-
cascag^ne... .^ ; . ] . ^ ;;,.; , iwt ^ 
' 3 l f *tÉMmt Adr t^c r to 41 •*«•««- ^bipeiielòr^aelvento £8%. 

•lar^.Llliprincipe Enrico Guglielmo '$tato del cielo:V. . nuv. 
' Adalberto W j j ^ ^ ^ c f f ^ 
ci annunzia'^ mpr^e, ^ra nato i?:20,ot­
tobre 1811 ed era*flglio delMprincipe 
Federico Guglielmo, zio dell'imperatóre 
Guglielmo. In gioventù aveva' tuhgà-

.ménte viaggatòf è frqandò W'P.rus.sfà 
volle ordinare l,a prozia marip^ a WJ; 
ne fu 

bbe fìtto quest'oc:?). Oggi «appunto 
e|sa si strinse a* còn^ìÌtofs In'' urìi:isala 
d) M^meeitorió'-pér intèndersi Velativa-
Mmtà all'uomo che ne dovrà essere il 
capo, , ,. 

' N o n « T O ^ f s à M W s i a s i venuti 
jafqualche conclusione: p^ijò-hiiléònsti 
che,p)i animi sono-Drofondafi|enfe SQÌS,SJ:,; 

b|mjn« si AloUeca il .rnéipzomt-
n|ine dì dar il nom di conSottfef|J| 
una persona che non possa, p̂ nem y ó ^ 
esercitarne le funzioni serbandone cia­
scun:! deputato per icóntò pròpHp'Pàuto-
Ufà. Una specie dì D % come gf Wm J ^ l ^ ^ | f F M f ì l l ^ ' P n n 

Ìp |^ f | i e che v o ^ assumasi questa tin^zioft^eiibuoni rapporti tra la Fran-
pfjrte?Per conto mio fcsDoge e Afl«- eia e, T .Italia, 
«*?̂  Àr^&' Ppterd pei* Quest'ultimo7 

..-! yv t ^ y r ^ . » 3 HUJ -. i « • - •*••• » — -

' ^e^egrafana ali1 Optntnnè : * 

ferrovie lomb .venJ^-pito 
: Obbliga», tu. i . ' - T^SH0*' 
Ferwvfo Romane '\ {>M '2H 

Azionj tlQgla tabacchi 
Obbt. « » 
Prestito ftmnswsit 3 ^ 0 
Credito mob^biSpe 
Cambio^t fWarF 

irli 
488 75 

OS 

» 

» * ' -

Lombarde 
Turco, 
Cambio sii ^*l ino 
Tabaccai' : 

fi ' • « 

''̂  

? t 

» - * • * « 1 

62 5 a 
20 88 

? « 

*r » i l --» 'y 

ì, 
«ff4 i 

Sri itf-'ifflj TT. T 5 
." i •« 

* • * ? * * * 

BortplàSB^ 
matto « I Z I \ 

t 1 * t 

w * * \ * ^ 
, - .»" f i - . 

lAlcUttr'^iòpnalf tentarono eccitare, le 

nuovo'ministero francese di tendenze ul 
tra^olttane. Queste eccitazioni rimasero 

nieró'RI KSlgi, avvera cne2non iuv^n?^ 
(li assumere e ft^^M^Jmerà i debiU 

v | w ( | m&M«98$ è ?spro,veduia4U 
nalsiasi UX02.Z0 ecoj>pmìcò per eoddi» 

^ — » ^ » - ^ * - • l*r w A ^ ^ » - * " V ^ . ^ » » * « ^ * 

Termometro 'centigr. 
Tens. del vapore acq-
Umidita1'relativa.. 7 . 

>•! v , ? ' . 

2 

» 
J0.20 -

nuv. i 
ser. I 

favorevole a l l a pace, almeno cpmeì 
quejlp di Thì^rs; e di niù rese impo 

«hd««lleÌUh€on.Yl wi?'«» -

' ! I * ten'e il oartito gambetti^ta. 
; IV Pj;inv»ip| N a n r ^ ó ^ %sc^, ìl-suo;bi-j 

ESE2 
«uy. 

i | ti! - ES|A. r* 

Dal mezzodì del 8 al mezzodì deìì'9 
Temperatura•'massirii'a1 = " • M22é,'0 ' 

» minima *=* 4- 139,0' 

i 
! 

i 

nitìa prossima 
" 'Ibi "x'*"Am — 

i ? t l ^ 

una 
1849 contro; i ^ ^ ^ T O ^ A Neil' anno 
1856 rimase'^etiUiff^mb'aftendoi>piratÌ'>' 
del -Riffi ?>4 t^irdi, prese nuovamente, 
pagtìe-alto seconda gifeYrrcpnjròla Da-
niiirtkrca. -Nel USfiQ,̂  f^ce^a Campagna 
coferov^Màrìa^ofl'IlWèift) di \Mrt 

l presidente della Camera dei depu-
ltàt|jh« con un tele^^amma rivoltolai 
colfeghi assenti il premuroso invito di 

j.rec|rsi senza indugiò; a" Roriaà, beRcbè 
possano trovarsi in numero legale per 

f deliberare. [ W*f« 
t \ i 

•• Si afferma con insistenza che1 Thiera. 
ì i i» f jm « -Vi ,•-««•{ i , • » f , ' ì ),-.', . . 'a 'v - .v 

e la sua còiisprtev si rpeberanno a 
> ^ É a ^ d f t t e 4i lugMo prossimo, 

;e, oì£tK^W10 .HB ra?* ^ 
i l N e | 1870 era ammiraglio cpma^ai^te; la. 

flotta federale germanica. Lascia una 
' P r # v o i e relazjon^ d e l supLiVi^gioi 

f r e | » P ° 3 k » Wm dlspQSiziqne <|al Re 
di Sardegna, e che lo trasportò Ano al 
Braille-̂ &">••» oMtip >B:\M%bm<$K* ' 

f ' % P « W*«teV«u*i QiiOMb tètnpo 
ave;t^ messo^ae^tè t ìer i t iesso^^ieder 

i%S^PtP ?ì f^rova da parecchi 
g joro l gravemente ammalato. 

. .,4^a ••••••••-"̂  £ M l -ft-y^c'J a •• ;;•; 

» mim sét?a-

' Li*C&,fi2!j-'s,Mai,J' 

} Vaticano da ieri mattina, si è 

di i ^ a l c y ^oVbo e che, lornerà a 
yisilare i l Papa per conges to*, « 

I L | | j f fépPlf^ /Hincat«e''pretènde sa-
^iieMlcbp. per, un .trattato segreto il bey 
idi Minisi :. si- e-postò ^otto l a 'protezione 
ijnmMiata dell'Inghilterra. 
\ VWtafte crede questa notizia invero-

. i ^ V • . J 

fW 

Fit BIS « I 

( *t I -1 

nfe |,n giorno un amico m i m VMÌmJWft A ^ l W n o # 

si mi 
rN0SfRO'DÌSPAGGIO PARTICOLARE-

— — • - : 

• 

i t i ; * f
 T ì 

Roma 9, ore 11|4 pi; 
i l MjOomitàto p'ermànento della si 
nisjkra p.arlanientare nominò adunar , 
Ijinjrea ^re^iqepte;. Pepretis ip sosti* 
tìiziflpé^i, Ràtiazziv 

ristabilita nelP-esercitordella Cataloana 
9J19 ^ n y j aa^. essere, comandato dri 
M a r d e . La tfanqniKHa pare •'ristabiliia 
a Granata. VAssemblea «porovò definiti-
vanente, k Repubalica.Fpderafe con 2 '0 

vvo.ti cppt^P due Recinse la proposta di 
decretare tre giorni di festa per Holeh-

g { v p | ^ I ^ $ W > ^ 1 0 Q 6 ^ e" a repubblica 
for-
i 

MORRA : - - Ì ! l ? elezioni: municipali 
.ftopra» 36» elettiv 35 sono radicali e uno 
rèpubbliban^ HbeMle. ; ; 

MADRID, 8. — Py.rMargall propose 
aWÀssemblea il | * | ^ f f i p ^ | i ^ % | 
Presidenza;:, e ll%&S?Ì ftg$yitift& della 
guerra, Qr>c(ro della marina, Carv*Jal 
delle finanze, Ceryera (JegU e.stfH. Pa­
lanca, a^ fomento, Sornij Pufc«Qloiójé««e-
(ìregal della giustizia. Certa l'Assem­
blea lo accetterai. . 

Figueras pròn^nz^ò^ 
notevole discorsoi esortando i l rep^bblir 
rfiWiiFflfii' Jflfeft^ $MWÌtaM lev divisioni 
,e§fl; minactìianof di sorgerà ucciderebbe-

P»J% viif&Nmì «fl*W «he le itenva'f 
^^iJfeiAujoj/T^nic^Ginnasiale.è^isi 
storperei^ ^ Sarai deJIéJ'hùovè tiftnzi 
olteé lei' ^teagiàr'fsàe^n^^1oèa!e 

Nesse intenzione di collocafwÌui«9aqP^ 
gli ne] pf v. apno accftdemico, m m -

di luglio; affinchè-"frtàa rimaner^"f 

;ìder % b : ft;#H. feè, che s^ 
W"fflP SWm, P S » parificai alle «•? 
,5vei'natiK -̂j i am^iu: ; •- ---' ;[• ' " I! 
I 1 

quarta classe « # f | ; e, ̂ e O i s ^ a 

j j I l i ^ f l l ^ h a t i a ^ W l à s u ^ ^ e n ^ a k , 
fabbrica d'Amido, (cola), f>ce deposiS; 
* ^ H ^ r Ì y i - l # ^ s W ^ s s o r e I t p S « 
-liPtòftó'S! Lbre&o in Parl0y^K8i W 

rr; 

! scriver •To' 
f"!tes ,W.8vlrtW>Mll' nonoln (>h« ficpvfi 

ci arrivo la notizia della morte di Na, 

11 
* I L 

' Agenzia 'Stefania';"', 
« 1 

^ f c * ^ - * ' * ' * ' - * - 1 * 
• j j . t y * » • • 

• * - . _ x 

y ; f * . . .ìr'c 

poleone I. Io allora mi misi a recitare 
nonna d'un bastimento in cammino, e 
faceva anch'esso corteo. 

srmfnsfòFòLi; ?. — L'EX-
Grànvisir Mahraoud Pascià fu nomi­
nato governatore di Kastamoumi -, 
par t i rà oggi pel suo posto. 

stituire la. handiera rossa alla Nazionale; 
naa TAssembiea la respinse. 

•*-*?rcir»fl,5^e7SW«Pn'''" '•' 

SPETTACOLI 
Giardino dell' Allegria. Variato tratte 

mento. Commedia e banda musicale. 

• 

» -

u A 

•• **^ . ——.,fc.,.w- H * - V ( n b w u ^ ^ ' * > « . J ^ J fc'gUT^^rX^1*" — . rt.*\»T*frWlJ""**7 
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ffiORNAUI DI PADWÀ 
1000-10» 1-3 II 
IL SINDACO DI CONSELYE 

A v v i s o 
In seguito a deliberatemi consigliare 

8 m»pg!0 cadente M N. 958-919, téla 
„.*Sflcxtorie, a tutto SO agosto p. v. viene 
aperto il ,. 

; Concorso 
I. al posto di maestra di grado su-

-jperiòrel I 
1; 2 al posto di maestra dell'asilo in-
«jfaotil . 

La maestra di gra<lo supcriore do<vra 
£tos gnaro le cl*s«i l i" e IV" ed avi4 lo 

• ii] jsl là(ì 11 

^ptipep !io annuo di L. 700. 
Ln maestra della scuola asilo ha lo att­

e n d i © di L. 800. 
Le istanze delle aspiranti saranno oor-

*ed*t«ì 
i) fede di .nasolta; L I » 

^wtua^ono.,di famiglia; 
e) f«J e medica di sana costituz. fisici ì u 

-• 4).a<-1est*to di buona condotta; 
e) Patecte di abllitasiore all'iDSegns 

m*nto secondo il grado dei posto 
Le nom no sono di oompetenz» del Con­

ig l io Comunale, *alra l'approvazione del 
Consiglio scolastico. 

La «lette dovranno uniformarsi* alle 
leggi o regolamento in vigore e ad ogni 
Dira disposizione di riforma ohe il Con­
i g l i e trovasse di adottare, ed assume­
ranno il servizio col nuovo anno scola­
stico 1S73-74 * T 

Conselve, 31 maggio 1873. 
e II sindaco 

L, dott. TRIVELLATO 
S-426 11 segr. GROLLA 

v -

AV¥ISO ,.' 
Rendasi noto essere nel giorno 12 feb-
'aio 1873 mancato ai vivi in Baasanello 

Filippo Giacomo Qaartessn senza testa­
mento, lasoian lo tre figlie ' inori di nome 
Pasqaa-E'isabetta-Rosa, Antooia-Regi-
M t ed Elisabetta-Laigìa. pelle quali il 
*!g. Antonio Friso nella sua qualità di 
latore dell* minori stecse ha a cattato 

f er loro conto e nome, ool legale bene*-
«io*dell'inventario, laiotestata eredità 

4*1 fa loro padre Filippo Giacomo Quar-
tesan. Tale aoeettasione venne assunta 
4f# {sottoscritto cancelliere nel dì 17 
maggio corrènte. ^ * 

Dalla cancelleria del primo mand. 
Padova, 20 maggio- 1873. 

i48ftfv>*:> r ; FRANUKSLHI eano. 

Il 
1 

v o I 

- * * « » 

Locomobile e trebbiatrice (sistema Ramomea) 

Trebbiatrici per-
trifoglió, locomoi 
bili e trebbi atrio 
a vapore di qual­
siasi sistema, treb­
biatrici a cavallo 
ed a inano, mac-

1 chine a vapore oriz­
zontali e verticali, 

mollai, pompe di ogni genere, aratri, erpici, seminatrici, falciatrici, mie­
titrici, spandifieno, rastrelli a cavallo, vagli ventilatori; trinciapaglia, 
sgranatoi da grano turco, frantoi per biada e panelli ecc. ecc. nei de­
positi di i ( ' " 

J L ¥ 
T t 

MILANO 
FER 

[ 

Padova , Piazza Vittorio Emanuele. 

NAPOLI 
8 382 

• • É I M 1 i •> • n ^ ^ • ̂ - ^ ^ . r f - | i * ^ I É A " i i * • ! " » * * 

tajiiiilliiiiwmihwini i n ii i.n it^»rraìa«y^^ 

1 

— ^ . 

Estratto di BanHo Venale 
Si rancio noto pò - ogni effètto di legge 

.©ne ad istanza della K. Intendenza di Fi­
nanza in Padova a mezzo del di lei pro­
curatore avv. Tullio Beggiàto av>à luogo 
nell'udienza dt questo Tribunale Civile è 
Correznnale Sd* I del giorno 14 luglio 
p. v. alio ore 10 antim. l'incanto per la 
vendita in. odio dei coniugi Chilin Gia-
eomo fa Luigi, Ferattuola Maria di Le-
gnaro provincia di Padova dei seguente 
Stabile: mnm * 

Descrizione dello stabile ( 
Casa colonica ia Cornano ct-usuario di 

Legnare al mappa lo n. 1753 della su per­
itole d< pertiche 0.61 colla-rendita di it* 
lire ,12.66. 

tSi Svverte pure ohe Tasta seguirà alle 
«evadati "' :-'1 ' ' 

ìib *!» i Condizioni 
1. L'incanto avrà luogo ne'le forme 

stabili le dal Codice dì Prooedur* civile, 
« segnatamente degli, art . 672, 675. 

2. L'incanto si aprirà sul dato dei va- ; 

loro cor. auario che in ragione di oento 
per qmttrq, della., rendita cènsuaria di 
i t a l . h r e 12.65 risulta di -lire 314 e la 
delibara sarà effettuata;*favore del mag­
gior'offerente a termini di Iegg4, i ! 

3. Il .OQmpraJiore nel sedicesimo.giorno 
successivo a quello della veì dita, se non 
•vi è aumento di sesto,1 ed in:.ea^o' di au ­
mento di sèsto; il miglior afferente al 
nuovo incanto, tostò !che questo'sia chiu­
do, dovrà pagare tutto il prezzo, ritirando 
conterapppaneamente il /deposito del dea! 
* m o ; ' . .. ,-- il -.*» /. :oj)ivrto0 OJWU 

« ' L i parte esecutante non assume alT)1 
' «una garantia per la proprietà e libertà 

«ei-beni subastati, rè per quàlatà'si man­
canza della eitensione risultante dal per • 

Hoa jo oensuario. :' m wi'OJSnalftL-fll "• 
5. Il; compratore dovrà far eseguire a ' 

tutte ,sue spese, 4 upa lo venture ceiuna-
rie délr Immobile subastato a Ditta pro-
pria nel termine di legge..;n;,; ;oil 

8* Saranno a oarico del compratore 

dal versamento del deposito del de olmo 
« pelle speee e-resta pura esonerata doJI 
yersamento del prezzo dì delibera, però 
In questo caso sino alla,concorrenza del 
«redito inscritto in via di pignoramento 
presso la locale Conservazione delle 
^oteohe. , rr T 

B rimanendo dellberafcaria essa ese­
cutante medesima' sarà ritenuto girato 
a sconto di detti crediti 1* importo della 
delibera, ovvero a saldo di ess iseque-
c t importo si uguagliasse o superasse, 
calvo in quest'ultimo caso il pagamento 
«eli eventuale eccedenza,a termini dòl-
J K * «< . 3)̂ 01)1 ••• - R?.»'nd< 

». Saranno a oarico del compratore 
l« imposte pubbliche anche se eventuale 
»en te arretrati*. mP 

SI avverte che ogni aspirante non po­
t r à eesere ammesso ad'offrire al l ' in­
cantò se non abbia preventivamente de­
positato in Cancelleria l'ammontare ap­
prossima ivo delie spese di vendita della 
-trascrizione, ed JnsérUìone ipotecaria da 

.casnmersi a termini di legge, come pure 
,4ovrà aver depositato U decimo del 
jjprezzo d'asta. 

l e prime in L. 60. 8 .4g3 

'• \ 

J i ì PPONESI 
i T ? * • t fi Ì : 

i i 

Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è aperta la 
sottoscrizione por l'importazione di C a r a t i l i Sem© I l a c i ì l 

a p p o n e v i provenienti dalle più rispettabili Case del 
__one... ê ob oc : '\ ' 
,*Xe sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a Venezia 

presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor­
renti; sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. alle 3 poni, contro 
antecipazioni di jL. 3 per ogni cartone. 

i SOCIETÀ VENETA » f , U H ' 

8-373 
* V 

? f 
r per rindustria Serica 

< * ^^.^ > * * - v - - • ^ •A ' -S ' ^ 

< 

XII ESERCIZIO 
ù—— ITJ i) • i ( VII AL GIAPPONE ^ 

m H! ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
1 » -

- ì P \ I f * * \ ; t * \ 

« i LATTUA 
! 1 

; 

f *'*?*! t <3. * * y T** 

13 Ì 
^ 

t * i . * L 

1IV1 È& L O C A T E L L l 
\ r 

* ! ! • * * 

i 
J ! tt\*t 

11 signor P a o l o "Veli»!, recasi per la sesta volta al Giappone per acqui-
starvi'"Cartoni Seme Bachi per l'allevamento 1874. 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L 6 (sei) per car­
tone alla Sede dèlia Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed in PADOVA, 
pressoi il sig. O r à c o l o Ra f f ae l l o , alla Croce d'Oro. 3 409 

***-»•* 3E»a « — « B M i « W H W W W 

t 

' ; ì -1 * -

DAL 6I0BHA1E 
3 3 1 3F* A . ff* X CSr X 

\ B ^ 

JL'A b e l i l e afledleale d i P a r % l nella rivista mensile del 9 marzo Ì87Ò, 
parla, o mèglio accenna, alto .Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
•m que&ti termini: , , , ,» , •• 

«Qasjti,st tolti o cerotto ha varamento molto virtù constatate <li cui or vo~ 
« glio far oenao : Applicata ali» reni poi dolori lombari, o reumatismi e prin-
«oipalmonto jnella aonus soggette a tali disturbi, oon leucorrea, So tncti i 
«dolori per causa traumatictt, eom» sarobburo distorsioni,contusioni, schiac-
éeiamentì, stanchezza di un'*rwooiazioac in Sfegato ad' «ocossi vo lavoro 'fan. 
« ticosQj dolori punVorii costali, od iat*rcostali ; in ITÀLU e UKRMANU. po' se 
«no fa un grande nap contro gli incomodi ai $ieai, cioè calli, ;anuho iafeor-
« digitali, bruciore della Pianta» durezze, sudore profuso, Sunachezza e do-
«ventatura dei tondini plantari, e persino come ca.mante nello iniiammazioni 
.«gottose al pollice. Poroiò è nòstro dovere non solo di acoonnare a questo 
'€'tela-fai Galieaui,,ma proporiR!ai Medici ed ai privati, anche come cerotto 
«njiie medicazioni doliti ferite, porche fa provato che queste rimarginano 
« più presto, impedendo il processo ìaùammatorio. » 
, Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 

'HI a 4 i* ' . ' M • • " ' V FTT 
*** 

*w»w**-u SEDATIVA 
par bsigai le cali durante le gonorreef infezioni uterine ooutro te perdite 
bianche dello dona*)» contro lo ao&tastóui od irillammeiziojai LQQ&H esterne. 

Per Toso yedi VÌBÌVUXÌOM anness* ni flacone. 

AHVK0OMO1 
' I A ' •' f* -f r-

Rimedio usato dovunque e reso esolusivo nelle ulimoha Prussiane per com­
battere prontamente le gonorree vecchie e recenti,: come pure contro ie leu­
corree delie donne, uretriti croniche, restringimenti; uretrali, difficoltà di o-
rinare senza l'uso delle oandeiette. ingorghi emorroidali alla vescica © 
contro la Renella.•'3 ^ "Hi ^ ; 
-.«Queste pillole di facile amministrazióne, non sono per nulla nauseanti, nò 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagli stomachi deboli. 
U per l'uso i vedi si'istruzione annessa ad ogni soattola. s 

dosfco della tela afrarnioa per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 
nel R^gno L. 1.20, in Europa h. 1,7§, aegll Stati Uniti d'Amerioa L. 2.75. 

Ovato d'ogni ftuconó acqua sedativa L. IA0. Franca a domicilio noi Regno 
L. 1.50, franca in Europa L. 2, negli Stati UaUi d'America L. 2.90. i: 

Costo d'ogni soatola pillole aatigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 
L. 2.20, in Kuropa &.2.80, negli Stati Uniti d'America L. ó.òQ. , 

NÉ. ìli fa-macia 'Galleani, via Meravigli 24̂  Milano, spedisce contro vaglia 
postale, franco di porto a domicilio. 

Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie : Beggiatto, Viviani, 
Partile, Gasparini, al magazzino di droghe Pianori e Mauro, all'Anetnore, da 
Ferdinando Roberti .— Vicenzai farmacia Valeri e Crovato. T - Bassano,Fa-
bris è Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — ltovigo, Castagno e Diego, 
-~ Legnago, Valeri. — Tréìiso, Zanetti e Zunìni. — Adria, alla farmacia © 
drogheria di Domenico Paolucol. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — In Este, 
Evangelista Magri, e nelle principali farmaoie del Veneto. 

I f t i 

a fci f ae i l c « a l t a r e II HlwriPftaàil' %eieu«»S, I raDbrf toaut l a i «jwo-
«tl « s a e u d » o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e e l ie ii«m *1 d e v o n o e o n f o n d e r v 
1 l o r o p r o d o t t i « o l l a B B V A U M V A A B A B I C A » U B a r r y . IVoii ae«se3laro 
s c a t o l e u è t a v o l e t t e sema l a n o s t r a A r m a a o p r a U «sigillo* « BArry 
d a B a r r y e C a m p , t è h d o n » , 
A V T I S O I M P O R T ANTE Da òggi in poi u n s o l o «minuto di cottura sarà bastante 

perla Revalmta. Medi&nto un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revalcnta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (d 

IIÌLÌ 'i . . . . : m ' ". 

* . ! 

^ ispepsio), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpi tazionoa diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudoxic 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose o hile, insonnia, tosso, oppressione, asma, catarro, bronchite, Usi (con 
sunzione), pneuraonia eruzione, deperimento, diabete, anemia* reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ma-
itrui 
e persone 
Economista CU volto U $uo presso 

doppia economia. \\ ty? 
Cura n° 7B,8ié fj Bra, 25 febbraio 187! 
Essendo da due anni ebo mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarlo. Mi venne la fclica idea di sporimentare là noni 
mai abbastanza lodata RevaUnta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi' 
ora quasi ristabilito. : v "• GtóUMJlBMQ CkVLO,, 

Cura n° 65,184. , Prunetto (circond. di Mondovi), 24 Ottobre 1800. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Jlevalmta, non sento pia 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. . . 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba-

sto, come a 30 anni. Io, mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faeik 
viaggi a piedi anche kuighì, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTitti, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
:, ' . •>] ; • ' ' ' " ' ' nngi , 17 aprile « 6 Ì 

Signorei'— In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni Mi riusciva impossibile di leggero o scrivere; io soffriva di battiti nervosi par 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposò, ora sotto il-peso d'una mortala 
tristezza. Molti medici mi avevano prescrit^ inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dello 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re-
puaiento'non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pe­
tizione sociale. - , ; il) •• Marchesa Da BBÌIHN. 

P r e s s i : La scatola di làt'è del pesò di i\i dì chii. fr.2:50; i\% chil. fr. 4:80; i chilogr, 
fr. 8; 2 ehilogr. e ii2 fr. 17t5Ò- 6 chil. fr, 36j 12 chilogr. fc. 65., , 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comode dj cuocerla alili 
; » 4 •* 

* %> * 

persone lamo confosionuto i. 
• i 

[ * t 

carne; fanno buon sangue e sòdexua di carne, fortificando le persone le più indebolitf. I n &«a 
i o l e d a 1 l i b l i r » i i ag lcse Ka. 4 . & 0 ; I d e m d a 8 Illftfere Ivaglest &* 8. 

t-i 
. I N : 

rLt*l 

Dà l'appèttitOj la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, yp ,; ; 

: fvjj.|»i M) i ^ ! rjBI ifi , , Poggio (Umbria), 29 maggio Ì869. 
I Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo dà ffrmi stare m letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vosti a meravgliosa Revalenta 
al Cioccolalte. ' ; V • ' ' • , FRANCBSCO -.Buìrn % sindaco/ 
j Ctir« n° 70,406 Cadice (Spagna), 8 giugno 1868. 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie '̂'che sofferse per lo spazio di 
molti.anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie eontinud^ è perfettamente guarita colla vo­
stra * incomparabile ìtevahnta al Ciaccolane. ; . -, * VIQMMTB MOTANO. 

Parigi, 14 aprilo 1866. Cura n° «S,71B 
"in /1 -li:.. ff' i-Ut a 

' r e x a l : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze 7. 2:»0- per 13 fr.:%W; vèr 48 fr. 8; 
120 fr. 17:50. In tavolette: per 12 tazze fr. 2:60} per 24 fri A:b*0; per *8 fr. 8. 

, Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, ei 
era oppressa da insònnia, da dob'olezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benìssimo grazio 
alla Ùcvalenta al Cióccolàtte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona ; digestione 

'•, tranquillità dei ncrvii sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza: tdi spirito, a eoi da lungo 
tempo non era più avvezza. ' ' ' " ' H. D'I .MoNTtoau.g 

Pressi 
;tper , . .WU,Y.,IM 4k „ ,. .. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale'o, biglietti,dalla Banca..Nazionale 
,? Deposito principaleiiBarry d u B a r r y e € o m p . 2, via.,Oportoy Torino.. 
I t l v e n c t l t o r * ! : « PAI>©VA Roberti; Zanetti ;, Pianeri o Stop; Cavazzani, farmacista 

W i PORDENONE. RovigUo; farm Varascini. — PORTOGRUÀRÒ. A. Malipieri, farm. — ROVIGO 
A Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TA61L1AMENTO. #ffi<f^r9u&ftlg"'«rmiefitì: ^-!TOt. 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. -— TREVISO. Zanetti. ;4- UDINE. A; Fiiipuzzij.Commessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio ,Ancil)o; Beilinato;, A,..Longega. hi 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano:'"PWu»; C'es. Beggiatto. — VICENZA.. Luigr T-gialo; Valor» 

, r - VITTQRIO^CENEDA. ki Marchetti, farm. l3 BASSANO Luigi Fabrisdi'BaldaBs'aré.'1^ ni-
"/TRE. Nicolò Dall'Rrmi..— LEGNAGO. Valeri.i~n MANTOVA. Fr DallaMChiara farm Beale. -

^ODERZO. L Cinbttij Li Disimìtti. ;; 
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In TOR1MO Anna %\. 
«fili i ^J-tj J »?! *( r 

1 •" * " " " " " : Ì 

Qaesta Sooietà distribuisce i suoi Cartoni provenienti dai Giappone, sola­
mente dopo di averli sottoposti agli esami,ed alle prove oi schiudimentò. 

Essa ne assicura in questo modo la perfetta riuscita, aache.per,coloro cha 
volessero fare là semente di riproduzione. 1! , J ™ f 

Ha per suo mandatario .il signor Carlo Chiapollo, gerente della Sooietà 
dell'Alto Piemonte; ; ,;f1 ,.-,,.,...:?.G.,., ,.< -. 9 •• 

Le sottosorizioni si fanno per azioni di lire 500, pagabili: uu quinto all'atto 
delia adesione, due quinti a tutto giugno, due quinti a tutto ottobre. 

Agli Azionisti si accorda gratis il Giornale dell'Industria Serica e della Borsa. 
Per Cartoni separati si pagano lire 6 di anticipazione, il resto alla consegna. 
Rivolgersi alla Sede della Società, via Ca7pur, n. 10, in T o r i n o ©presso 
fratelli 8ICCARDT, bsnohieri. 
SI manda lo Statuto gratis a ohi ne fa domandi. < •'-•' 5 358 
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Padova 3. Prem̂  tip. Sacchetto. 
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